
Conceria Stefania 
Sostenibilità e amore per l’ambiente



RestartLeather

Tutti gli articoli scamosciati sono 
prodotti altamente green, poiché 
permettono di azzerare gli scarti 
derivanti dai rifili della lavorazione, 
diventando un fertilizzante per il 
terreno, tornando così all’ambiente
e creando un perfetto esempio di 
economia circolare.

Back to Earth: La pelle che torna all’origine.
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Conceria Stefania S.p.A. ha da sempre 
a cuore l’ambiente e da anni si muove
verso un sistema che realizzi una 
produzione a basso impatto ambientale
e che riduca al minimo i consumi di 
energia e di risorse naturali. 

Un altro valore fondamentale è il 
rigoroso rispetto delle normative in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro
raggiunto adottando un insieme di 
regole comportamentali, sia nei
rapporti interni che con i terzi, dirette a 
diffondere l’insieme dei valori e dei
principi , gli impegni e le responsabilità
di valore etico.



I nostri pellami
E’ importante ricordare che le pelli lavorate da Conceria Stefania sono prodotti di 
riciclo dell’industria alimentare, nessun animale viene ucciso al solo scopo di 
utilizzare la pelle. 

Fondamentale è il benessere degli animali nel corso della loro vita che garantisce
conseguentemente una buona qualità del pellame, infatti maggiore è il benessere
nel quale vive l’animale maggiore sarà la qualità della sua pelle. 

Essa si distingue da altri prodotti di origine artificiali anche per la presenza di graffi, 
puntini e imperfezioni che sono pregi che ne dimostrano la genuinità.

Diversamente se questi pellami non fossero recuperati delle aziende conciarie, 
andrebbero smaltiti come rifiuti con il conseguente impatto ambientale. 
Attraverso le nostre lavorazioni questi prodotti acquistano nuova vita. 



Conceria Stefania S.p.A. per la produzione delle proprie pelli utilizza processi sostenibili scegliendoli tra
quelli che producono un minor impatto sull’ambiente. 

I prodotti chimici impiegati per le lavorazioni vengono scelti e valutati sulla base della conformità al MSRL 
della ZDHC. Una scelta aziendale è stata anche quella di eliminare tutte le rifinizioni a base solvente ed 
utilizzare solo prodotti a base acquosa.

Le lavorazioni dei pellami prendono in considerazione l’ambiente sotto tutti gli aspetti:

• consumi
• scarichi idrici, 
• scarichi atmosferici, 
• consumi di prodotti chimici per ridurre le quantità di emissioni solide, liquide e 

gassose, 
• minimizzare lo spreco di risorse naturali. 

Processi produttivi e impatto ambientale



Aspetti ambientali

Per quanto riguarda le acque di processo, Conceria Stefania si è dotata di 
un moderno impianto biologico a fanghi attivi che ha il compito di depurare l’acqua
del processo produttivo.
Il trattamento biologico rispetto al chimico fisico permette infatti di ridurre la 
produzione di fanghi a pari caratteristiche del refluo da trattare.

L’impianto è interno all’azienda ed è stato migliorato ulteriormente nel corso del 2020 
con l’aggiunta di una sezione di trattamento terziario.

L’attuale efficienza dell’impianto di depurazione è tale da rispettare i valori limite di 
emissioni in acque superficiali (D.Lgs 152/6 -Parte 3 III – Allegato 5 – Tabella 3).
L’acqua trattata dallo stesso depuratore viene anche in parte utilizzata per alcune
operazioni di pulizia.
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